Da OMS un piano per eradicare i tumori della cervice uterina
L’Organizzazione mondiale della sanità ha lanciato un piano globale per eradicare i tumori della cervice uterina, quarta causa di cancro nelle donne.                                               Il piano prevede più vaccini contro il Papilloma virus (Hpv), screening e trattamenti in modo da ridurre i nuovi casi del 40% e risparmiare fino a 5 milioni di morti entro il 2050. 
Le donne che vivono con l’Hiv hanno un rischio di sviluppare il cancro cervicale sei volte maggiore rispetto alla controparte non affetta da Hiv. Questo rischio più elevato si manifesta durante tutto il ciclo di vita a partire da un aumento del rischio di contrarre l’infezione da Hpv, che può causare il tumore alla cervice uterina, passando da una progressione più rapida verso il cancro, minori possibilità di regressione delle lesioni precancerose, fino a tassi più elevati di recidiva dopo il trattamento. 
Gli obiettivi indicati dal piano prevedono di avere entro il 2030 il 90% delle donne sopra i 15 anni completamente vaccinate contro l'Hpv, il 70% sottoposte a screening a 35 e 45 anni e il 90% delle donne a cui viene diagnosticato il tumore che ricevono il trattamento. 
La direttrice dei programmi globali dell’Oms contro l’Hiv, l’epatite e le malattie sessualmente trasmissibili ha affermato che con questa iniziativa l’OMS si impegna a garantire che le donne, i partner attuatori e i ministeri della salute abbiano gli strumenti necessari per attuare le nostre linee guida aggiornate.
